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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Prot. n. 262/2016
                                                                                                   
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale
Dott. Mario Cosimo LOIZZO






S E D E 

Ill.mo Assessore al Diritto allo Studio
della Regione Puglia

Dott. Sebastiano LEO
SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale – Chiusura dei plessi scolastici “Rodari” e “Collodi” del II Circolo Didattico di Casamassima
 Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino, 

Premesso che:

· Con ordinanza n. 99 del 15 novembre u.s. il Sindaco del Comune di Casamassima, dott. Vito Cessa, ha disposto la sospensione immediata dell’attività didattica presso la Scuola Primaria “G. Rodari”, facente parte del II Circolo Didattico;
· Successivamente, con ordinanza n. 100 del 19 novembre 2016 il suddetto Sindaco del Comune di Casamassima ha disposto anche la chiusura della Scuola dell’Infanzia “C. Collodi”, anch’essa facente parte del II Circolo Didattico “Rodari”;
· Detti interventi si sono resi necessari per consentire il completamento di alcuni lavori di recupero e riqualificazione dei suddetti plessi scolastici, finanziati con risorse regionali e comunitarie;

· I suindicati lavori di ristrutturazione sono finalizzati ad un adeguamento alle normative anti-sismiche e ad un complessivo miglioramento strutturale degli immobili in questione;

· Inizialmente l’amministrazione comunale aveva ritenuto che i lavori in corso fossero compatibili con lo svolgimento delle attività didattiche, ma anche a seguito di svariati sopralluoghi da parte dei Vigili del Fuoco, dei tecnici comunali e degli stessi genitori degli alunni, oltre che a seguito delle relazioni tecniche effettuate, è emersa l’assoluta inagibilità dei plessi scolastici in questione i quali presentano evidenti condizioni di obsolescenza nelle strutture portanti;
· il Sindaco, pertanto, ha deciso di non consentire ulteriormente lo svolgimento delle lezioni presso i suindicati plessi scolastici (“Rodari” e “Collodi”) del II Circolo Didattico;

· I suindicati lavori, iniziati nel mese di luglio 2016, proseguiranno almeno sino al febbraio 2017;

· A seguito dell’ordinanza di sospensione delle attività presso la scuola primaria “G. Rodari”, la soluzione prospettata dall’amministrazione comunale di Casamassima per consentire il regolare svolgimento delle attività didattiche per i circa 200 bambini frequentanti il suddetto plesso, è stata quella di utilizzare, a partire dal 23 novembre 2016, i locali del Circolo Didattico “Marconi”, l’altra scuola primaria della città, secondo un calendario che prevede solo lezioni pomeridiane (da lunedì al giovedì si entra alle ore 13.43 e si esce alle ore 18.45, mentre il venerdì i bambini entrano alle ore 13.15), con contestuale riduzione delle attività per gli alunni frequentanti la scuola “Marconi”;
· Per quanto riguarda la Scuola dell’Infanzia “Collodi”, la soluzione adottata dall’amministrazione comunale è stata quella di dirottare le attività didattiche sull’altro plesso scolastico del II Circolo, l’istituto “Ciari”, articolando le ore di lezioni su due diversi turni, uno mattutino (ingresso 8.00 – 8.30, uscita 12.00 – 12.30) e uno pomeridiano (ingresso 13.15 – 13.30, uscita 17.30 – 17.45), con contestuale riduzione delle attività didattiche anche per i bambini frequentanti la medesima Scuola “Ciari”

· Questa soluzione arreca enormi disagi innanzitutto ai bambini, in quanto del tutto incompatibile con la tenera età dei piccoli alunni i quali, tra l’altro, si trovano a dover rinunciare a svolgere molteplici attività extra scolastiche (sport, catechismo, danza, canto ecc.) le quali si tengono nelle ore pomeridiane, con gravi conseguenze anche per la loro crescita psico-fisica;

· A tanto aggiungasi che lo svolgimento delle lezioni nelle ore pomeridiane determina un enorme disagio per centinaia famiglie di Casamassima che vedono la loro organizzazione domestica completamente sconvolta, a maggior ragione per quei nuclei familiari che vedono entrambi i genitori lavoratori, dal momento che questi devono ricorrere a baby sitter o ludoteche private con gravose ricadute anche economiche;

· In realtà, per far fronte alla problematica insorta, sarebbero percorribili anche altre soluzioni, già prospettate dai genitori al sindaco del Comune di Casamassima, come quella di ricorrere alle Aule dell’Università LUM oppure a spazi attrezzati nel Parco commerciale “Il Baricentro”, per giungere anche alla possibilità di installare moduli abitativi prefabbricati su spazi comunali idonei a tale scopo;
· Una ulteriore soluzione giudicata da più parti assolutamente praticabile potrebbe essere quella di ricorrere ai locali dell’Istituto Professionale Alberghiero della Città di Casamassima, inaugurato pochi anni fa con la presenza di laboratori, palestra e ben 25 aule, occupate solo parzialmente dal momento che l’Istituto Alberghiero ospita solo 9 classi;

Considerato che
· questa situazione sta generando molteplici proteste da parte di centinaia di famiglie di Casamassima, con raccolta di firme e manifestazioni di piazza
· vista l’urgenza determinata dal fatto che il protrarsi di questa condizione espone la gran parte delle famiglie di Casamassima a enormi difficoltà, con gravi conseguenze anche sul piano educativo e formativo per centinaia di bambini che vedono sostanzialmente preclusa la possibilità di seguire con regolarità le attività didattiche a loro dedicate, con grave pregiudizio al loro diritto allo studio

tanto premesso e considerato, il sottoscritto Consigliere Regionale, ai sensi dell’art. 58 del Regolamento Interno

INTERROGA
l’assessore con delega al Diritto allo Studio, dott. Sebastiano Leo, per sapere:
· Se fosse a conoscenza della situazione di disagio rappresentata e relativa alla chiusura, per il II Circolo Didattico di Casamassima, della Scuola Primaria “G. Rodari” e della Scuola dell’Infanzia “Collodi”;

· Quali iniziative, nel rispetto delle competenze amministrative su questo tema, il Governo regionale intende porre in essere per consentire la regolare prosecuzione dell’attività didattica per i bambini del suindicato Circolo, senza ricorrere ai turni pomeridiani e serali che, specie con l’avvicinarsi dell’inverno, creano enormi disagi agli alunni e alle loro famiglie;
· Se non ritenga opportuno avviare un Tavolo Inter-Istituzionale, anche nella forma della Conferenza di Servizi, con la Città Metropolitana di Bari al fine di verificare la possibilità che possano essere messe a disposizione le aule non utilizzate dell’Istituto Alberghiero della Città di Casamassima

Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.

Bari, lì
09/12/2016                   


          
Il Consigliere Regionale

   Cosimo Borraccino
